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ai Dirigenti Scolastici 

 e ai Coordinatori Didattici 

delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 

 

ai Direttori Generali degli  

Uffici Scolastici Regionali 

 

ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici Regionali  

per l’Umbria, la Basilicata e il Molise 

 

ai dirigenti tecnici 

 

e, p.c., al Sovrintendente Scolastico per la Scuola in lingua italiana di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola delle località ladine di Bolzano 

al Dirigente del Dipartimento Istruzione e cultura per la Provincia di Trento 

al Sovrintendente Scolastico per la Regione Valle D’Aosta 

 

 

Oggetto:  Ordinanze del Ministro dell’istruzione 3 marzo 2021, n. 52, recante “Esami di Stato 
nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; n. 53, recante 
“Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; n. 
54, recante “Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni dell’esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”. 

 

Gentilissimi, 

come è noto, il Ministro dell’istruzione ha emanato le ordinanze che disciplinano lo svolgimento, 
in questo anno scolastico 2020/2021, degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di 
istruzione e l’ordinanza relativa alle modalità di composizione e nomina delle commissioni dell’esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo. 
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La situazione epidemiologica, in continua evoluzione, ha reso necessario derogare, anche per il 
corrente anno scolastico, alle norme vigenti, al fine di contemperare la necessità di consentire agli alunni e 
ai loro docenti di svolgere gli esami in piena sicurezza e di accertare l’acquisizione delle competenze 
previste dagli ordinamenti scolastici. 

Nella prospettiva della personalizzazione degli apprendimenti, le Ordinanze fanno riferimento alla 
necessità di accompagnare gli alunni e gli studenti alle nuove modalità di svolgimento dell’esame. Per il 
primo ciclo, i docenti della classe saranno coinvolti dalla data di assegnazione della tematica dell’elaborato 
e fino alla sua consegna, supportandone la realizzazione; per il secondo ciclo, il consiglio di classe 
provvederà all’indicazione, tra i membri designati per far parte delle sottocommissioni, di docenti di 
riferimento, a ognuno dei quali sarà assegnato un gruppo di studenti, col compito di accompagnare 
ciascun candidato nella stesura dell’elaborato concernente le discipline caratterizzanti il corso di studi 
frequentato. L’accompagnamento formativo consentirà l’acquisizione di maggiore consapevolezza da 
parte dell’alunno e dello studente in merito a ciascuno degli elementi che compongono l’esame di Stato e, 
pertanto, migliore preparazione. 

 

Primo ciclo 

L’esame ha a riferimento “il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il 
curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 
pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza  delle competenze di educazione civica. Nel 
corso della prova orale è comunque accertato, secondo gli obiettivi e i traguardi di competenza previsti 
dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei 
consigli di classe, il livello di padronanza: a) della lingua italiana; b) delle competenze logico matematiche; 
c) delle competenze nelle lingue straniere”; l’esame prevede altresì lo svolgimento, per i percorsi a 
indirizzo musicale, di una prova pratica di strumento.  

L’elaborato è inerente a una tematica assegnata all’alunno dai docenti della classe, individuata a 
partire dalle caratteristiche personali e dai livelli di competenza maturati, in una logica di integrazione tra 
gli apprendimenti. È  in forma aperta e può coinvolgere una o più discipline tra quelle previste nel piano 
di studi. Proprio l’assenza di uno schema di forme e contenuti cristallizzati consente di modularlo intorno 
alla dialettica tra la progettazione del consiglio di classe, sulla base della declinazione delle Indicazioni 
nazionali compiuta nel “curriculo” di istituto, e l’alunno.   

 

Secondo ciclo 

L’esame consente al candidato di dimostrare, nel corso del colloquio “a) di aver acquisito i 
contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e 
di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua 
straniera; b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo educativo 
culturale e professionale del percorso frequentato le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con 



 
Ministero dell’Istruzione 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione  
  

3 
Viale di Trastevere, 76/A - 00153 Roma 

dpit.segreteria@istruzione.it 

riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza 
pandemica; c) di aver maturato le competenze e le conoscenze previste dalle attività di educazione civica, 
per come enucleate all’interno delle singole discipline”.  

L’avvio del colloquio è, anche in questo caso, segnato dall’esposizione dell’elaborato, da strutturare 
a partire dalle cosiddette “discipline caratterizzanti”, per come scelte dagli allegati all’Ordinanza, 
eventualmente “integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o 
competenze individuali presenti nel Curriculum dello studente e dell’esperienza di PCTO svolta durante il 
percorso di studi”. La tipologia è aperta, coerente con le discipline coinvolte; i consigli di classe possono 
scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati 
uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato, ed eventualmente 
fornire indicazioni relative alle caratteristiche “tecniche” dell’elaborato, qualora esso non consista nella 
sola redazione di un testo scritto. 

Il Curriculum dello studente, una delle novità ordinamentali realizzate quest’anno, consente una 
migliore organizzazione e documentazione della realtà degli apprendimenti e delle caratteristiche di 
ciascuno.  

Rispetto al primo ciclo, l’esame del secondo ciclo adotta una griglia nazionale di valutazione ed è 
maggiormente strutturato. Oltre all’elaborato, è prevista la “discussione di un breve testo, già oggetto di 
studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana o della lingua e letteratura nella quale si 
svolge l’insegnamento, durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe”, 
modalità che è stata particolarmente apprezzata lo scorso anno e che risponde a un corretto modo di 
valutare le competenze maturate rispetto alla capacità di analisi testuale. I testi presenti nel documento del 
15 maggio possono ovviamente non limitarsi allo specifico letterario: in tale modo, la capacità di analisi 
può manifestarsi anche in ambiti più corrispondenti alla peculiarità dei singoli profili e delle progettazioni 
dei docenti.  

Tornano, per il terzo anno, i materiali, e anche in questo caso è evidenziata l’opportunità di tenere 
conto, nella loro predisposizione, “del percorso didattico effettivamente svolto… con riguardo anche alle 
iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi”. 
L’esame è completato, ove non siano state comunque trattate in precedenza, anche su iniziativa del 
candidato, dall’esposizione delle attività relative ai PCTO, per come effettivamente svolte. 

I presidenti di commissione saranno chiamati a redigere una relazione specifica, mediante  
l’utilizzo di un form, precompilato nella parte amministrativa, strutturato in prevalenza con campi chiusi. 
Gli elementi in tal modo raccolti consentiranno successive analisi quali-quantitative circa gli esiti degli 
Esami di Stato. 

In conclusione, si raccomanda l’attenta lettura e applicazione delle Ordinanze 
(https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-ordinanze-sugli-esami-di-giugno). A breve le 
direzioni competenti invieranno le note tecniche e renderanno note le tempistiche concernenti le varie 
funzioni, con particolare riferimento alle commissioni. È inoltre in fase di realizzazione una pagina 
specifica, sul sito istituzionale del Ministero dell’Istruzione, che consentirà una più semplice fruizione dei 
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materiali e delle iniziative formative sui prossimi Esami di Stato e costituirà il punto di riferimento e 
contatto tra Amministrazione e Istituzioni Scolastiche. 

 
Con il mio migliore augurio di buon lavoro, 

 

 
 

Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e di formazione 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
Dott. Marco BRUSCHI 
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